
Pianta della 'resurrezione' 

 

 

 

La S. lepidophylla è una pianta che si è adattata a sopravvivere alle condizioni di prolungata siccità 

del suo ambiente naturale tramite un interessante strategia fisiologica: anziché modificare il proprio 

metabolismo, cercare di trattenere acqua durante il giorno e assorbire quanta più umidità possibile 

durante la notte, lascia che i propri tessuti si secchino (per disidratazione) e induce durante tale 

processo dei meccanismi fisiologici di resistenza a percentuali di umidità molto basse (fino al 5%). 

Quando l'umidità del terreno e dell'aria torna a salire, anche dopo molto tempo da quando si è 

appassita, questa pianta è in grado di reidratarsi e recuperare perfettamente le proprie capacità 

fotosintetiche e di crescita. Piante di questo tipo sono state chiamate 'piante della resurrezione' (ne 

esistono circa 330 specie conosciute in tutto il mondo e capaci di simili adattamenti). Non sempre 

però le piante della resurrezione riescono a 'risorgere':  se la disidratazione è stata troppo rapida, o 

in caso di un'alternanza irregolare di condizioni di siccità e umidità, la pianta non ha il tempo di 

prepararsi a dovere a resistere allo stress idrico a cui è sottoposta. Allo stesso modo le capacità di 

seccarsi e riprendere a vivere possono scemare nel tempo e la pianta, dopo decine di volte in cui 

riesce ad alternare il disseccamento e la crescita vegetativa, muore 

 


